RECENSIONE

SECONDA EDIZIONE DI ENRICHETTA DI LORENZO, STORIA DI UNA FAMIGLIA.
Nel Luglio del 2007 è stata edita la seconda edizione del testo Enrichetta di Lorenzo, storia di una famiglia dell’architetto Alessandro di Lorenzo. L’autore, discendente dell’eroina risorgimentale Enrichetta di Lorenzo, ha arricchito la seconda edizione con l’ampliamento della sezione iconografica, attraverso i quadri del fratello Achille e i suoi  documenti di epoca borbonica, l’immagine del giovane Pisacane, e molti altri ancora conservati presso la famiglia di Lorenzo, l’articolo inedito del The Times, contemporaneo alla spedizione di Sapri, e il ricco epistolario. La parte dattiloscritta è piena di nuovi e più precisi dettagli e approfondimenti storici di notevole interesse. I contatti che il di Lorenzo ha avuto con eminenti storici del Risorgimento hanno fatto ancora più luce sulla vicenda umana dei due eroi ottocenteschi, uniti sia in amore che nel dogma laico  dell’unità nazionale. La consacrazione del testo è avvenuta con la  presentazione il 27 Ottobre 2007 a Mantova, durante gli approfondimenti storici legati alla mostra nazionale La Nazione Dipinta, presso la chiesa della Madonna della Vittoria, che tra l’altro conserva al suo interno le opere del Mantegna, manifestazione realizzata sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica e il Ministero per i Beni e le Attività Culturali nonché il patrocinio di rinomate associazioni culturali mantovane e lombarde. L’incontro è stato organizzato e presieduto dal Presidente dell’ Istituto di Storia Contemporanea di Mantova dott. Maurizio Bertolotti e ha visto l’intervento dell’architetto di Lorenzo coadiuvato dalla docente dell’Università di Napoli Laura Guidi. Durante il convegno si è sottolineata l’importanza della figura di Enrichetta di Lorenzo nella storia del Risorgimento, liberandola definitivamente da quel pregiudizio sociale che l’additava come una donna che aveva tradito gli alti principi della devozione e sottomissione coniugale, una giacobina. E’ con forza che si può invece inequivocabilmente affermare che Enrichetta rappresenta l’unione dell’amor patrio con l’amore romantico, un sentimento istintivo, primitivo e irrazionale, che rende liberi da ogni imposizione materialistica di un matrimonio inteso esclusivamente come acquisizione e conservazione di un patrimonio economico e di  un ceto alto-borghese. Ciò che è stato incisivamente evidenziato dall’approfondito intervento del di Lorenzo è stato il parallelismo tra le figure di Enrichetta e Carlo con quelle di Achille Sacchi e Elena Casati, due eroi mantovani amici della di Lorenzo e del Pisacane, con cui hanno condiviso le battaglie del 1848 a Milano e a Roma e i preparativi della spedizione di Sapri tenutisi a Genova nel 1857. Sia Enrichetta che Elena Casati sono state decisamente critiche rispetto alle convenzioni etico-sociali del loro tempo. Frequentarono i salotti buoni della cultura romantica e anticonvenzionale ottocentesca, tanto che  Enrichetta professò il suo amore letterario per la scrittrice francese androgena Gorge Sand. La loro emancipazione ha però un origine sostanzialmente differente. Mentre quella della Casati la si può definire apriori, grazie agli insegnamenti libertari e di uguaglianza sociale inculcateli dalla madre Luisa Riva, vissuta a stretto contatto con le lande padane tra le aspirazioni dei contadini e la  forte coscienza dei proprietari in un immediato cambiamento socio-politico; quella della di Lorenzo può  invece definirsi aposteriori. Infatti è solo dopo la fuga e l’amore con Carlo che la sua fede repubblicana prende  forma nella sua coscienza aristocratica. Carlo Pisacane le donerà il culto della libertà socialdemocratica e lei sarà per Carlo un porto sicuro nei travagli della vita. Altro parallelismo messo in risalto dall’autore è quello tra la figura professionale del Pisacane, ingegnere del Genio Militare, e quella di Achille Sacchi, medico psichiatra. Entrambi credevano nel miglioramento della società civile attraverso il progresso tecnico-scientifico, entrambi espressione del loro tempo, di una concezione tardo illuminista e positivista della vita. 
Con la mostra nazionale di Palazzo Te la Nazione Dipinta la figura di Enrichetta ha così raggiunto l’acme della sua divulgazione storica e umana, divenendo una delle più importanti eroine del Risorgimento Italiano. Non a caso la mostra, che si terrà fino al 13 Gennaio 2008 presso le Fruttiere del Palazzo Gonzaghesco di Giulio Romano, si apre con i dipinti originali di Enrichetta di Lorenzo e Carlo Pisacane, proseguendo poi con quelli di Achille Sacchi e Elena Casati, Ippolito Nievo, Hayez e tanti altri noti esponenti del Risorgimento, a testimonianza dell’enorme ruolo assunto nella storia d’Italia dalla nostra beneamata conterranea.
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